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Incontro con il compositore tedesco a Firenze 

Dessau per una musica politica 
attraverso un chiaro linguaggio 

Un teatro aderente alla realtà dei nostri tempi — L'esigenza di rendere comprensibile la 
parola — La caratterizzazione dei personaggi con il semplice timbro degli strumenti — L'in
segnamento dei classici — « Nel capitalismo lavora il denaro, nel socialismo lavorano gli uomini » 

Nostro servizio 
FIRENZE. 1 

Paul Dessau è a Firenze 
per la presentazione della sua 
opera Einstein al Maggio. Nel
la circostanza 11 grande mu
sicista tedesco ci ha rilascia
to l'intervista che qui di se
guito pubblichiamo. 

D. — L'ascolto di Einstein. 
che è un punto di arrivo della 
coerenza del suo teatro e del
la sua produzione musicale — 
sia durante la collaborazione 
con Brecht, sia dopo — pone 
la domanda di quale possa 
essere ogjr !a funzione di un 
teatro musiculc. sociale e po
litico. 

il — E' molto difficile ri-
spandere. In ogni caso la fun
zione della musica è In pri
mo luogo una funzione po
litica che iniza là dove il lin
guaggio raggiunge la massi-
ma chiarezza. Per ottenere 
(inasta « comunicazione » bi
sogna che, in certo modo, il 
musicista limiti / mezzi che 
ha a disposizione col vantag
gio di portare la comprensi
bilità alla luce del giorno. Il 
ducono, si sposta poi dal pla
no politico a quello econo
mico, poiché tale riduzione 
implica anche una riduzione 
dell'apparato, il che porta al
l'altro vantaggio di poter rag
giungere un pubblico più va
sto. Questa è una mici opinio
ne personale, ma ritengo che 
la musica sta progressiva «ori 
attraverso accorgimenti « e-
sterni», ma soprattutto musi
cali. Mi spiego: meno gli stru
menti suonano, più diventa 
chiara la musica ed aumenta 
la possibilità di comprendere 
la parola. Tutto ciò affonda 
le radici nel mio retroterra 
culturale: per esempio In 
grande lezione di Bach, che 
con pochi elementi ha otte
nuto effetti immensi. 

L'esperienza 
con Brecht 

D. — C'è s ta ta naturalmen
te anche l ' importante espe
rienza con Brecht per realiz
zare una drammaturgia più 
efficace in questo senso. 

II. — Posso dire del contat
to con Brecht u proposito del
la genesi delta Condanna di 
Lucullo. Si trattava di un la
voro in prosa fatto per un 
ente radiofonico con alcuni 
brani musicali a commento. 
Poi non si fece più di nulla 
del progetto radiofonico, an
che quando si pensò di tra
sformarlo in un lavoro tea-
trale vero e proprio. Ma V 
abbozzo c'era e su questa ba-

Domani e venerdì 

l'assemblea 

dell'ANAC unitaria 
Per domani e per la gior

nata di venerdì 4 è annun
ciata l'assemblea annuale del
l'ANAC unitaria per la vota
zione sulla piattaforma pro
grammatica che dovrà infor
mare l'attività dell'associazio
ne e per l'elezione del nuovo 
Consiglio esecutivo 

Come è noto. l'Associazione 
degli autori, che in tanti an
ni ha svolto un ruolo d'avan
guardia nel movimento cultu
rale democratico, ricerca og
gi l'adesione della maggio
ranza dei suoi membri su 
una piattaforma politicocul-
tuin'.e e su un programma 
immediatamente operativo 
che le consentano di ripro
porsi nei confronti delle Isti
tuzioni culturali pubbliche. 
delle s trut ture cinematogra
fiche esistenti, di tut to il mo
vimento cu'.turale democra 
t u o con il peso e i caratteri 
autonomi che l 'hanno fin qui 
contraddistinta e qualificata. 

se la stesura musicale preve
deva già un organico molto ri
dotto e quando il lavoro è 
stato poi pensato per il tea
tro, tale K economia » è ri-
masta inalterata. La Condan
na di Lucullo — lavoro che 
ha avuto molto successo — è 
un punto fermo della mia 
produzione, attraverso la qua
le si arriva a Einstein. Anco
ra un'altra questione che ri
guarda i cantanti: tn primo 
luogo un andamento chiaro 
delle voci non disturba mai 
il pubblico, in secondo luogo 
spesso in teatro si assiste a 
una condotta strumentale che 
non ha alcun riguardo per t 
cantanti e ci vuole tutta la 
abilità del direttore per fre
nare gli scoppi di sonorità che 
finiscono il più delle volte 
con il coprire il canto. E' qua
si un controsenso: scrivere 
tanta orchestrazione per poi 
tenerla indietro. 

Per evitare questo perico
lo ho pensato di fare un uso 
del tutto particolare del leit 
motiv wagneriano rovescian
done, in un certo senso, i ter
mini. Un personaggio può 
essere caratterizzato anziché 
da lunghe digressioni, dal 
semplice timbro degli stru
menti. Per Lucullo, ad esem
pio, ottoni e timpani soprat
tutto, per la Pescatrice il 
flauto e così per la vecchia 
donna. La diversità fra i per
sonaggi può essere colta at
traverso gruppi di strumenti. 
Ancora una volta mi rivolgo 
ai classici che hanno lavo
rato in modo simile. L'indi
viduazione di un carattere in 
Bach è sempre sottolineata 
da un determinato insieme 
strumentale Di nuovo in Lu
cullo // coro degli schiavi vie
ne accompagnato solo dal 
tamburo, col vantaggio di ca
pire ogni parola. Non ho in
ventato nulla: ho solo la con
vinzione che i classici sono 
stati più intelligenti di noi. 

D. — Non pensa a una for
mazione -intellettualistica dt 
certe avanguardie che « oc
cul tano» il messaggio e lo 
rendono incomprensibile for
se per il >( timor panico » di 
non essere abbastanza all'a
vanguardia ? 

II. — Ho esposto le linee 
principali del mio pensiero. 
Ognuno poi fa quel che vuo
le. Ci sono naturalmente e-
spenenze die non condivido 
ma, ripeto, ho espresso solo 
il mio punto di vista. 

D. — Nel corso di Einstein 
troviamo frequenti citazioni 
di musiche del passato. Fra 
queste, il richiamo In senso 
deformante a Bach, si deve 
interpretare come riferimen
to al « culto » di Bach eser
citato dalla « Jugendmusik » 
nazista, o in chiave diversa? 

R. — Quando i tre nazisti 
distruggono lo studio di Ein
stein ho voluto mettere tn e-
videnza che in quel momento 
veniva distrutta tutta la cul
tura tedesca. E per rendere 
questo in modo chiaro ho u-
sato un corale bucinano con
trappuntato m maniera mol
to dissacrante (flauti, percus
sione). 

Certamente, la deformazio
ne significa anche la menzo
gna di un certo uso di Bach. 
ma soprattutto il gesto de
ve essere inteso in senso glo
bale: Z'a urto » della toccata 
con il corale esprime lo sfa
celo politico non solo di quel
la nazione in quel momento. 
ma dell'umanità, perche la 
barbane continua anche og
gi in molte parti del mondo. 
Non so se sia stato capito 
questo passaggio dell'opera 
che vorrei chiamare politico-
dialettico. A Berlino quando 

! è stato rappresentato E:n-
» stem per la prima volta, due 

ne e mi ha aiutato con la 
sua generosità e la sua gran
dezza a risolvere un proble
ma drammaturgico-musicale 
in chiave politica. 

D. — Per lei. quindi, qual
siasi mezzo linguistico — pur
ché riassunto in un preciso 
contesto critico — può es
sere utilizzato al fini di un 
teatro musicale aderente al
la realtà dei nostri tempi? 

R. — Certamente. La mas
sima libertà. 

I problemi del 
decentramento 

D — In Italia il no.stro 
partito Si è battuto e con
tinua a battersi per hi tra
sformazione dei vecchi enti 
lirici in teatri il cui com
pito specifico sia non solo 
quello delle scelte di conte
nuto. ma soprat tut to della di
stribuzione articolata sul ter
ritorio regionale della musica 
per soddisfare alla crescente 
richiesta sociale di musica e 
di cultura in genere. Nella 
RDT 1 complessi artistici del
le grandi città come Berlino, 
compiono frequenti sposta
menti nei centri minori al
ternandosi ad altre orche
stre o altri complessi? In ge
nerale come funziona il de
centramento? 

R. — Questo ci riporta al 
problema che discutevamo 
prima. C'è ancora una vec
chia mentalità che, per for
tuna sta lentamente scompa
rendo. attaccata alla tradi
zione dei « grandi apparati », 
con conseguente disagio ne
gli spostamenti che dovreb
bero. invece, essere più fre
quenti. Nonostante funzioni
no molti illustri teatri e com
plessi (Weimar, Dresda), i 
comunisti devono ancora fa
ticare a svellere abitudi
ni radicate da secoli. Sia
mo solo agli inizi di questo 
processo di crescita culturale. 
Naturalmente nella RDT 
ci sono problemi ben più gra
vi da risolvere di quello del
la musica, ma intanto, cer
chiamo di fare il possibile 
per soddisfare le esigenze di 
tutti organizzando, ad esem
pio, servizi pubblici per tra
sportare gli abitanti dei pae
si lontani a teatro, dove ac
corre una folla sempre più 
numerosa. Molte cose del pas
sato sono ancora appese alle 
nostre ali. ma intanto dobbia
mo notare una profonda dif
ferenza. Nel capitalismo lavo
ra il danaro, nel socialismo 
lavorano gli uomini e ciò so
lo basterebbe ad avere fidu
cia nella vita, proprio come 
la maschera di Hans Wurst 
nell'ultima scena dell'Ein
stein — pur stando in bilico 
sul filo di un enorme rasoio 
— esclama che la vita vale 
la pena di essere vissuta. 

Le correnti più 
interessanti 

i 

pure considero un grande ta
lento. Il suo « misticismo » è 
quello che più respingo. Non 
è ti caso oggi di addormentar
si. Abbiamo bisogno di gente 
sveglia. 

D. — In una prossima ripre
sa di Einstein in Italia, non 
ritiene sia il caso di appron
tare una traduzione? 

R. — Certamente, ma non 
credo ci sia qualcuno che stia 
pensando a questo. Manzoni 
potrebbe farla benissimo. 

Lasciamo Dessau In un cli
ma che si stava facendo sem
pre più confidenziale. La sua 
straordinaria vitalità di arti
sta — malgrado gli ot tanta-
due anni — .-ombra inesauri
bile ed è pan alla semplici
tà e alla iorza dialettica con 
cui ci parla. Un uomo sen
za miti e senza sogni, che 
ha ben presente 11 quadro 
drammatico della vita di og
gi definita — senza mezzi ter
mini — « folle ». Proprio per 
questo 11 .iUo è un invito con
tinuo alla riflessione, un ri
chiamo costante al pensie
ro come spinta critica verso 
l'avvenire. La coerenza mo
rale di Einstein insegna. La 
costruzione del socialismo per 
la quale Dessau ha sempre 
lottato, lungi da qualsiasi 
trionfalismo, è pur tuttavia 
una certezza che. mentre ci 
salutiamo, si trasforma in un 
augurio per il nostro paese 
alla vigilia del 20 giugno. 

Marcello De Angelis 

Il saluto 
di Squarcino 
alla stampa 

genovese 
GENOVA. 1 

Con una cordiale e addirit
tura commossa conferenza 
s tampa Luigi Squarzina ha 
preso commiato dalla s tampa 
genovese. Come è noto al 
Teatro di Genova resta Ivo 
Chiesa, e Squarzina va a di
rigere Il Teatro di Roma. 
Un cataclisma per la citta 
dove ormai da molti anni la 
guida artistica squarzinlana 
aveva portato questo teatro 
a una sua precisa fisiono
mia fra i teatri a gestione 
pubblica? La domanda af
fiorava un po' in tutti gli in
terventi dei giornalisti pre
senti: non si vorrebbe — è 
chiaro — che Roma acqui
sisse un certo ordine critico 
e spettacolare a scapito di 
Genova, di una continuità di 
lavoro, di una raggiunta qua
lificazione. 

Le risposte logicamente e 
rano particolarmente attese 
da Ivo Chiesa, su! quale pesa 
ormai quasi ogni responsa
bilità. Che co^ti succederà a 
Genova? Per il momento. 
sembra niente di sconvolgen
te: esiste una «scuola» di 
Squarzina, esistono allievi di 
Squarzina (e qui si è ricor
dato principalmente Marco 
Sciacculuga, il regista di 
Equus) a cui. almeno per un 
primo momento, è afiidata 
una sorta di « reggenza ». Per 
essere più precisi, nella pros
sima stagione il Teatro di Ge
nova girerà per molte « piaz
ze » con due spettacoli di que
st 'anno. Equus appunto e La 
foresta di Ostrovski. Per o-
ra niente altro di deciso. Chie
sa affida al Consìglio di am
ministrazione. che sarà con
vocato il prossimo 9 giugno, 
ogni ulteriore decisione. 

« La lunga strada senza polvere » 

Il Danubio e 
la cultura 

mitteleuropea 
Il film diretto da Sergio Tau e realizzato dal Luce 

Le conclusioni del dibattito a Pesaro 

Ogni anno gli incontri 
musicali italo sovietici 

Le manifestazioni si svolgeranno alternativamente nei due paesi • Le pro
spettive di approfondimento dei temi e delle questioni posti dal convegno 

j anni fa. molti compositori, 
; anche di corrente contraria, V 
! hanno compreso e sono ri-
< masto molto contento. Per 
I quanto riguarda ancora le ci-
• tazioni ritengo che per la 
j Germania sia stata estrema-
; mente importante la presen-
I za di Bach, come in Ilaria 

di Palestnna. Sono convinto 
i che Bach abbia aiuto ragic-

! D. — In un paese demo-
! cratico come la RDT esiste u-
! na circolazione e una rota-
! zione di musiche e musicisti 
i di varie tendenze: eventual

mente quali correnti sono se-
suite con maggiore ìnteres-

i se? 
II. — L'interesse per la mu-

| sica contemporanea da parte 
< della nostra gioventù lalcu-
! m mostrano di possedere 

grande talento) non è anco-
I ra abbastanza sviluppato. 

Dobbiamo lavorare anche in 
; questo senso. Detono essere 
i offerte molte possibilità affiti-
j che ti pubblico sappia quello 

che scrivono i musanti con-
temporanei. I giovani devo
no conoscere la realtà d: og
gi sempre meglio. Personal
mente. mentre ritengo estre
mamente valide le esperien
ze di Nono. Pendercele. Hen-
e. e tanti nitri, nutro grossi 

dubbi su Stockhausen. che 
t _ 

Al termine delle prove di 
concorsi musicali, c'è spesso 
qualcuno, della stessa giuria. 
che domanda agli altri : «c'è 
un vincitore? ». Ciò. perché 
la somma meccanica dei pun
teggi non basta, da sola, a de-

! lineare il prevalere dell'uno 
,' o dell'altro. 

Non diversamente, al ter
mine del Convegno italoso-
vietico sulla musica, nei gior
ni scorsi svoltosi e conclu
sosi a Pesaro (ne abbiamo già 
dato qualche notizia», qual
cuno ha chiesto: « c'è s ta to 
il Convegno, ha avuto un 
buon esito? ». 

Anche sulla base delle re-
! lazionl presentate dai rappre-
j sentanti italiani e dai de'.e-
| gati sovietici, delle quali an-
; che abbiamo già dato qual

che cenno (e potranno esse-
, re riesaminate in seguito) 
i possiamo ben dire che il Con-
j vegno ha avuto il suo peso, la 

sua presenza precisa, il suo 
! buon successo 
j Un successo, diciamo, in 

rapporto a'.'.iniziativa in sé 
stessa "che era la prima del 
genere e presentava non po
chi motivi di perplessità: co
me si fa a confrontare cose 
incori fronUi bili. quali la ca
rente situazione organizzati
va e didattico-pedagogica 
dell'Italia e quella, efficien
tissima. dell 'URSS?), che si 
e dimostrata ottima e utile. 
ricca zia di esperienze; sia 
in rapporto alle possibilità 
di sviluppo che :! Convegno 
d: Pesaro ha poi concreta
mente delineato 

Iie prospettive di approfon
dimento dei temi e delle que
stioni posti dal Convegno 
erano ne! desiderio del 
partecipanti ai lavori, già 

turbati che essi potessero ter
minare, lasciando in sospeso 
ancora un mucchio di cose; 
tale esigenza è s ta ta pronta
mente avvertita e raccolta 
dal segretario generale del-
.l'Unione dei compositori so
vietici. Thikon Khrénnikov 
il quale, infatti, ha proposto 
che attraverso le rispettive 
Associazioni (Italia-URSS e 
URSS-Italia), siano program
mati Incontri annuali , alter
nati ora in Italia, ora nel
l'Unione Sovietica, sui pro
blemi della musica. 

La formulazione della pro
posta deriva soprat tut to dal
la mutata situazione di rap
porti. per cui — ha detto 
Khrénnikov — dal contatti 
individuali e di amicizia, si 
è ora passati a una base so
ciale. indispensabile per svi
luppare iniziative del genere. 

Lo stesso Khrénnikov ha 
suggerito il tema del Con
vegno che dovrà svolgersi nel
l'Unione Sovietica l 'anno 
prossimo: « La vita e la crea
zione musicale ». Toccherà poi 
a noi preparare, per il 1978. 
il nuovo Incontro italosovie-
tico sulla musica, avendo ac
centuato l 'abbandono del pia
gnucolamento (abbandono 
zia in cornee iato da Arman
do Gent:!ucci> sulle disgrazie 
che affliggono la nostra vi
ta musicale. Occorrerà lavo
rare d'intesa con quelle or-
eanizzazioni e associazioni de 
morra fiche che. per loro con 
to. hanno assicurato tut tora 
alia nostra cultura musica
le una funzione, una presen
za e anche un prestigio che 
'.Vmav.a della classe diri
gente non è riuscita de", tut
to a soffocare. 

E" soprat tut to grazie alle 

acquista un 
avrai un televisore 

campione del mondo 
e 

un t • • amento 
gratuito a 

ftirojpotft 
per il bimestre olimpico 

IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 

iniziative d'ispirazione demo
cratica che si è potuto fron
teggiare in qualche modo quel 
che voleva essere un con
fronto musicale tra i due Pae
si sull'organizzazione e l'i
struzione musicale. Alla si
tuazione di una certa musi
cologia italiana che Enrico 
Fubini aveva definito « ac
cademica e di ant iquar ia to». 
si è potuto subito contrappor
re quella di una musicologia 
già viva e impegnata, emer
sa dall 'intervento di Bruno 
Cagli, responsabile, a Pesa
ro. della « Fondazione Rossi
ni », la quale sussiste anche 
per il puntiglio degli Enti 
locaii. Non vòlta all 'antiqua
riato. la «Fondazione» è 
protesa a salvaguardare un 
musicista moderno quale è j 
Rossini le cui opere saranno j 
tutte pubblicate in edizione j 
critica. E' un'impresa monu- | 
mentale, che si realizzerà nel
l'edizione di ben 120 volumi. 

La Cenerentola rossiniana, I 
de! resto, rappresentata a | 
Mosca due anni fa. dal Tea- | 
tro alla Scala, rifletteva pro
prio l'edizione critica curata 
dalla « Fondazione Rossini ». 
E dal Convegno, a proposito 
d, Rossini, è venuto anche un 
accrescimento nelia cono
scenza del nostro musicista. 
del ouale non erano note in 
URSS le numerose pagine 
pianistiche e cameristiche 
che Rossini andò componen
do nello scorcio finale della 
vita, chiamandole « peccati di 
vecchiaia ». Anche questo 
r-entra in un bi'aneio positivo 
del Conv»?nn f i c c a t o n 
chiusura dei lavori. d:i Luisi 
Pestalozza un bilancio che 
occorrerà verificare per po
ter proseguire, ma che ha il 
suo at* :vo nella larga mes
se di m'orma7 ioni reciproche. 

Il tema del prossimo Incon
tro musicale, indicato da Thi
kon Khrénnikov. interessa la 
gran parte dei musicisti ita
liani — ha rilevato Pestaloz-
za — che sono tra l 'altro 1 
più vivi che abbia ojr?i l'Eu
ropa. pur in una situazione 
organizzativa cosi deficitaria. 

Il tema del prossimo Con
vegno si presenta, pertanto. 
affascinante per quanto c'è 
da dire sui modi nei quali. In 
situazioni diverse, i nostri 
compositori e quelli sovietici 
riflettono la realtà che li 
circonda. 

Come si vede, c'è più di un 
motivo per persuaderci della 
bontà e del successo di una 
iniziativa della quale si era 
lamentato il r i tardo nel con
fronti di altre analoghe per 
altri settori di attività, ma 
che ha largamente superato 
i limiti nei quali doveva man
tenersi. 

Su altr i aspetti particolari. 
emersi da'. Convegno, anche 
In riferimento alla sorpren
dente attività del Conservato
rio (presso il quale, come ha 
assicurato Khrénnikov. sarà 
costituita una biblioteca mu
sicale con annessa discoteca, 
per venire incontro alle esi
genze degli studiosi di musica 
russa e sovietica) ritornere
mo in altra occasione, non 
potendo ora che ringraziare 
gli Enti e le persone che 
hanno voluto operare per lo 
svolgimento e la riuscita di 
una iniziativa, dimostratasi 
cosi necessaria per supera
re ritardi e avviare un nuo
vo discorso sulla musica. 

Erasmo Valenf* 

La lunga strada senza pol
vere è il Danubio, « vero e 
proprio protagonista », come 
si usa dire, del primo film 
scritto e diretto dal regista 
televisivo Sergio Tau per con
to dell 'Istituto Luce, nel qua
dro della politica di questo 
ente rivolta a promuovere 
un «cinema popolare e di 
qualità ». Dopo Continente di 
ghiaccio di Luigi Turolla e 
La linea del fiume di Aldo 
Scavarda. ecco quindi un al
tro lungometraggio Luce de
stinato ai ragazzi, ma non 
soltanto a questi, perché — 
come si affretta a precisare 
Ernesto Guido Inaura, diret
tole generale dell 'Istituto — 
« l'intenzione è quella di rea
lizzare un cinema accessibi
le ma non superficiale, a e-
culturato ma non " d a ghet
t o " per spettatori speciali/ 
zati. popolare ma non assi
milabile ai prodotti correnti 
della nostra cinematogratia ». 

Intel pretato dall 'attore ro
meno Colea Rautu ivanui 
ben qua ran t ann i di attività 
Ira teatro e cinema ed è as
siti noto e st imato in patria) 
al cui fianco iigurano Fausto 
DI Bella. Annarita Grapputo 
e la bentornata Isa Miranda, 
La lunga strada senza polve
re è. come si è voluto pre
mettere, un film sul Danu
bio. visto come simbolico 
grembo di una grande cultu
ra mitteleuropea. Girato in 
ben sei paesi (Romania. Un
gheria. Jugoslavia, Austria, 
RFT. Cecoslovacchia) non In 
coproduzione bensi con l'au
silio di collaborazioni tecni
che locali. La lunga strada 
senza polvere narra del ma
gico incontro sul grande fiu
me di un «vecchio lupo» di 
acqua dolce e di un giovane 
enigmatico, di foggia e modi 
strani, arcaici: il primo rap 
presenta la presenza inconfu
tabile. corporea di odierne 
realtà; il secondo, che si ri
velerà un fantasma, vorreb
be essere una sorta di spirito 
della Storia. 

Se è doverono lodare l'Isti
tuto Luce per il costo estre
mamente contenuto (ISO mi
lioni. vale a dire una baz
zecola, dati ì tempi) di una 
opera pur cosi ricca di argo
menti e di materiali, c'è da 
chiedersi tuttavia quanto sia 
attuabile il proposito di dar 
vita ad un cinema popolare 
e non « do ghetto •> con una 
distribuzione* come Yltalno-
leggìo, che si è dimostrata 
più volte inadeguata e ca
rente: tra i casi più recenti. 
del resto, c'è la pessima dif
fusione della Linea del fiu
me. Molto « diplomaticamen
te <>. Laura giro l'interrogati
vo ai responsabili delVltalno-
leggio (ovviamente assenti) 
evitando accuratamente di 
pronunciarsi, e si limita a di
re che La lunga strada senza 
polvere è s tato già venduto 
dappertut to nel mondo e che 
non è stata esclusa una de
stinazione per f. piccolo 
schermo. 

Meno diplomatico, l 'attore 
romeno Colea Rautu ha de
scritto il cinema italiano co
me « una disorganizzazione 
molto ben organizzata •> e si 
è detto felice di questa sua 
prova perché ha finalmente 

j incontrato Isa Miranda, per 
| la quale ha sempre avuto 
i « un debole ;>. 

! d. q. 

le prime 
Cinema 

Attento sicario: 
Crown è in caccia 

Non c'è niente di più noio
so e presagibile. ormai, del kil
ler superiomoe amabile, chia
mato da un boss amico a ri
pulire la città dei suoi rivali 
che s tanno per soppiantarlo. 
11 capo gode della protezione 
di Nixon. e l'impeccabile giu
stiziere della simpatia amoro
sa. figurarsi, dì una maestrina 
elementare. Lui. vestito come 
un gagà, porta le pistole ari 
che quando è nudo ed è imper
meabile alle pallottole ne 
miche. 

Tut to ciò sembrerebbe ma
gari una presa in giro, se il 
regista non prendesse Invece 
sul serio la ricetta del film 
« nero », caricandola dei crismi 
consueti: il protagonista geli
do e disinvolto, però, non è 
affatto il rovesciamento del 
mito, bensi la sua cristallizza
zione. E allora dov'è lo scher
zo? Che senso ha il film se 
perpetua il solito gioco, seppu
re sino al parossismo? 

La verità è che John Fran-
kenheuner, dopo l'apprezzabi
le Braccio violento della leg
ge n. 2. sembra ora rinunciare 
alle sue ambizioni per aggre
garsi ai perfetti integrati del 
mestiere cosi come fa, del re
sto un attore come Richard 
Harris nei panni di Crown. 

Rai yj7 

oggi vedremo 
LA REPUBBLICA 
CHE CI SIAMO DATI (1 ore 20,45) 

Nel trente&uno anniversario di questa «Repubblica che o 
siamo dati », Alfredo Di Laura ripercorre In questo suo servizio 
televisivo le varie fasi dell'avvento del nuovo assetto del no 
tro Stato. Di particolare Interesse in questo programma 
la rilettimi degli atti parlamentari sul dibattito avvenuto in 
seno alia famosa «Commissione dei Set tantacinque » per la 
redazione del progetto costituzionale. Si rlaM'Olteranno 1 d-
.-COLSI di Togliatti. La Pira. Tupmi. Calamandrei. Nenni. Si-
ragat. Laconi. Dossettt. Croce e tanti a l t r i : questa fase della 
trasmissione è stata registrata all 'Istituto Salvatore Di Oia 
corno di Roma, in un'aula ove ogni sera si riuniscono opera. 
e impiegati per seguire i corsi scolastici delle cosiddette « 130 
ore ». 

NELLA FOTO: l'attore ro
meno Colea Rautu clic inter
preta la parte del capitano 
del battello nella « Lunga 
strada senza polvere ». 

programmi 
TV nazionale 
1 2 , 3 0 SAPERE 

< I grandi comandamen-
t.. Yamamoto > 

1 2 . 5 5 LA SCUOLA DELL'AV
V E N T U R A 
Documentalo 

1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 SOSIA I N CERCA DI 

G U A I 
1 5 , 0 0 LE A V V E N T U R E D I 

SHERLOCK HOLMES 
Tel^tiltn 

1 6 . 0 0 P R O G R A M M A PER I 
P I Ù ' P ICCIN I 

1 6 . 3 0 LA TV DEI R A G A Z Z I 
< Incontri con la musica 
nuova: Genlle Giant » -
• Il cavallo di terracot
ta • . Tetchlm di Christo
pher Bond ( 3 . ) . 

17 .30 D O P P I O GIOCO 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 
8. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 , 
2 3 ; 6: Mattut ino musicale; 
6 . 3 0 . L'altro suono: 7 .15 : La
voro flash: 7 .23: Secondo me; 
8 .30 : Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale G R 1 ; 
1 1 : L'altro suono; 11 .30 : Kur
saal tra noi: 12: Intervallo mu-
s.cale; 12 .10 . Quarto program
ma; 13 .30 : Cronaca elettorale: 
13 ,40 : Assi al pianoforte; 
14 .05 : Orazio: 15: Giro d' I ta-
I.a; 15 ,30- La canaglia lelice: j 
15 .45 : le e lei; 16 .25: Final
mente anche no.; 17 .05 . Fllor- | 
ti SSimo; 17 .35 : Il tagliacarte; | 
18 .10 : Ruota lib«ra: 1 8 . 2 0 : ' 

Musica .n; 19 .30 : La botetga del I 
d.sco: 20 .20 - Andata e ritorno; | 
2 1 . 1 5 : I paraocchi. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O 
6 . 3 0 . 7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 
11 .30 . 12 .30 . 1 3 . 3 0 . 
15 3 0 . 17 .30 . 18 .30 . 
2 2 . 3 0 : 5: Il matt.n ere 
Galler.a del melodramma, 9 ,35 
La canaglia lei ce. 9 .55: Tutt 
Insieme alla r3d.o ( 1 ) : 10 .35 
Tutt i inseme alla radio ( 2 ) ; 

Ore: 
10 . 30 , 
15 .30 . 
1 9 . 3 0 . 

8 .45 : 

19 ,30 CRONACA ELETTORA
LE 

19 .40 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
20 .45 LA REPUBBLICA C H I 

CI S I A M O D A T I 
2 2 , 1 0 M E R C O L E D Ì ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15 .00 SPORT 
18 .00 V I PIACE L ' I T A L I A ? 
18 .30 T E L E G I O R N A L E 
19 .00 I SEGRETI DEL M A R E 
1 9 , 3 0 CRONACA ELETTORA

LE 
19 .40 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 5 SCERIFFO A N I W 

YORK 
Telefi lm 

2 2 , 0 0 G I O C H I .SENZA FRON
T I E R E 1 9 7 6 

2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

1 1 : Per sola orchestra; 12 .10 : 
Trasmissioni regionali; 1 2 , 4 0 : 
Top ' 7 6 ; 13 .35: Pippo Franco; 
14: Su di giri; 1 4 . 3 0 : Trasmia-
sioni regionali; 15: Strettamen
te strumentale; 15 .30 : Crona
ca elettorale; 15 .35 : Cararai; 
17 .30 : Sergio Mendes; 17 .50 : 
Al lo gradimento; 19: Special* 
Giro d' Ital ia; 2 0 : Supersonici 
2 1 . 3 9 : Pippo Franco: 2 1 . 4 9 : 
Popoli; 2 2 . 5 0 : L'uomo della 
notte. 

Radio 3a 

G I O R N A L E R A D I O - Ora: 
7 .30 . 14. 19. 2 1 ; 7: Quoti-
d jna; 8 .30 : Concerto di aper
tura; 9 . 3 0 : Il disco in vetrina; 
10 ,10 : La settimana di Strauss; 
11 .15: Intermezzo; 12: Le can
tate di Bach: 13: Poltronissi
ma: 1 3 . 5 0 : Cronaca elettorale; 
14 .25: La music» nel tempa; 
15 .45: Musicisti italiani d'oggi; 
16 .30: Speciale tre: 16 .45 : 
Chet Baker; 17 .10 : Classe unica; 
17 ,25 . Musica fuori schema: 
17 ,50 : P.ng pong: 18 .10 : E via 
disco-rendo, 18 .30 . Cardiopat'e 
congenite nell'infanzia ( 3 ) ; 
19 .15: Concerto della sera; 
20 .15 : D a / e Brubsck: 2 0 . 4 5 : 
Fogli d'album: 2 1 . 1 5 : Sette er-
t.; 2 1 . 3 0 : Giovanni Pierluigi da 
Palest ina; 2 2 . 3 0 : Concerto. 

QUAL E LA 850 
CHE CONSUMA 

DI MENO E 
DURA DI PIÙ1 ? 

Reiiautt 4 è la 850 che ai 
bassi consumi e ai limitati costi di 
manutenzione unisce doti di straor
dinaria robustezza e di lunga durata: 
solo 6 litri per 100 km, trazione an

teriore, niente ingrassaggio, niente 
antigelo, trattamento anticorrosio
ne. Renault 4: L,TL e Safari (850 ce, 
125 km/h). IJC Renault sono lubrifi
cate con prodotti e l f 
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Gamma Renault, trazione anteriore. J % 
Sempre più competitiva. \ f 


